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Verbale incontro di Me 17 Febbraio 2015 
(i verbali precedenti li trovate qui: 
http://www.ecosolbologna.org/documenti?field_tipologia_documento_tid%5B%5D=4&=Applica) 

 

presso il Co-Housing di Mura S.Carlo, v. Demetrio Samoggia 6 - S. Lazzaro – Bo, che si ringrazia per 

la disponibilità della sala. 

 

OdG :   

1) Pareri su costituzione del DES/prosieguo ed eventuale avvio del percorso che ci porterà ad 

essere un soggetto giuridico; 

2) Sintesi incontro Creser del 17/12/14 su (FORUM L.R. 19/2014); incontro con i Consiglieri 

Regionali (il 21/02 è prevista ulteriore riunione sul tema). 

3) Matrice di valutazione delle imprese che possono definirsi di "Economia Solidale"; 

4) Manutenzione del sito; 

5) Piccola Distribuzione Organizzata/SGP (Sistema di Garanzia Partecipata); 

6) Proposta Legambiente Bo (passante Nord - se Fulvio conferma): 

7) Proposta COSPE su Sovranità Alimentare; 

8) Istituto Laura Bassi, Comune di Anzola per accesso alla terra. 

9) TTIP – 12 Marzo 

10) varie ed eventuali (rimborso Bando Cittadinanza attiva; Contributo GasBo) 

 

 

Documenti di riferimento elaborati e condivisi:  

- Carta dei Principi del costituendo Des:  

• (http://www.ecosolbologna.org/node/102)  

- Il pensiero dell’economia solidale dell’E-R: 

•  (http://www.ecosolbologna.org/node/43)  

- Le colonne dell’Economia Solidale (Res Naz.): 

•   (http://www.ecosolbologna.org/node/42)  

 

Presenti 

Marina Balboni (GasBo) 

Francesco Bonicelli (Percorsi di Pace) 

Francesco Pifferi (Bologna Dentro Porta in Transizione – BDPT) 

Pietro Passarella (Gasbo) 

Massimo Giordano (E’Co-housing) 

Lucia Evangelisti (E’ Co-housing) 

Antonino Jelo (Gas Cambieresti) 

Luca Arbizzani 

Stefano Carati (GasBosco) 

Lorenzo Labanti (BPE)  

Michele Caravita (CA) –arrivato alle 20.30 circa 

Gianni Paganelli (Percosi di Pace/Gas La Filanda), Irene Boninsegna (x C.A.T.), Giampiero Mazzetti 

(BdG), Piero Ventura (E’BeneEssere),  avevano dato la loro disponibilità ma a causa di imprevisti 

non sono potuti essere presenti ed hanno avvisato. Fulvio (Legambiente) è all’estero per lavoro. 



 

 

Verbale incontro del 17/02/2014 Pagina 2 di 6 

La riunione inizia alle ore 18.30  

 

Si concorda la prossima data di incontro per Martedì 10 Marzo alle 19.00 presso “Percorsi di 

Pace”. 

 

1) Pareri su costituzione del DES/prosieguo ed eventuale avvio del percorso che ci porterà ad 

essere un soggetto giuridico; 

 

La proposta in essere, vede avviato ad oggi, un percorso attraverso il quale riconoscersi in un 

“gruppo” che, rappresentato con la nomina di un unico soggetto giuridico al quale dichiarano 

di aderire la maggior parte delle altre associazioni, imprese e soggetti singoli,  concorda nel 

proporre la propria candidatura di socio a Co-Energia (v. verbali precedenti). 

I partecipanti, dopo ampia discussione del percorso svolto in questi due anni di attività e in 

particolare al fine di darsi la possibilità di attivare un percorso che si offra quale possibile 

interlocutore nei confronti sia dei cittadini che consapevolmente decidono di percorrere alcuni 

indirizzi (elencati non esaustivamente  nella “Carta dei Principi”) sia dei produttori ovvero delle 

imprese in genere, disponibili a partecipare a questo processo condividendone i valori 

rappresentati, concordano nel sospendere questo percorso per attivare quanto più in basso 

specificato. 

A questo percorso avevano già espresso la propria adesione: Gasbo, Gasbosco, Percorsi di Pace, 

Cambieresti, BdG Bologna, BPE Bologna, Gasbotto, ACDC Impianti, Legambiente Bologna, Ex-

Aequo, Arcipelago Scec, Roberto (Apigor), Flavio Capelli (Studio Tecnico Teta), E’ Co-Housing E-

R, CM-Funo in Transizione Funo, Bologna Dentro Porta in Transizione, SLIT, BIT (con le modalità 

espresse nei verbali precedenti). 

Il processo continua con la predisposizione di una bozza di statuto a cui allegare un programma 

che preveda i progetti che si intende realizzare sul territorio bolognese. 

Il tutto sarà abbozzato in termini di “proposta” e presentato per quanto possibile, alla prossima 

riunione del 9 Marzo. In parallelo si concorda di verificare ulteriormente le necessità che i vari 

gruppi conosciuti possono esprimere. 

 

Si ricorda che l’adesione a Co-Energia comporterà: 

- il versamento della quota associativa di 100 €; 

- la nomina “interna”, da parte nostra, di tre meglio 4 persone (intercambiabili fra di loro) 

che si rendono disponibili per seguire Co-Energia; 

- la conseguente partecipazione alle riunioni (prevalentemente via skype) sui temi sviluppati 

da Co-Energia. 

 

NOTA ai verbali precedenti in cui è trattato il tema “ Co-Energia: progetti collettivi di 

economia solidale” :  

http://www.ecosolbologna.org/documenti?field_tipologia_documento_tid%5B%5D=4&=Applica  

• verbale 18 Marzo 2014; 

• verbale 23 Aprile 2014;  

• verbale 28 Giugno 2014; 

• verbale 05 Settembre 2014: 

• verbale 17 Dicembre 2014. 
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Per info su Co-Energia (Ass. di Promozione Culturale):   

Chi Siamo (storia) : http://www.co-energia.org/sito-prova/?page_id=363; 

Chi Siamo (soci) : http://www.co-energia.org/sito-prova/?page_id=367; 

Statuto : http://www.co-energia.org/sito-prova/?page_id=365:  

Progetto (sull’energia): http://www.co-energia.org/sito-prova/?page_id=711; 

Convenzione http://www.co-energia.org/sito-prova/?page_id=131; 

  

 

2) Sintesi incontro Creser del 17/12/14 su (FORUM L.R. 19/2014); incontro con i Consiglieri 

Regionali 12/02/2015. 

 

L’incontro del 12 Febbraio scorso è stato letto con esiti positivi da tutti i partecipanti alla riunione. 

In assemblea viene esposto quanto detto e concordato all’incontro, sul prosieguo dell’attività con 

il Consiglio Regionale e la Giunta; in sintesi è stato riproposto un processo analogo a quanto svolto 

in precedenza, mantenendo fermi requisiti imprescindibili quali: 

- Trasversalità dei soggetti coinvolti/da coinvolgere nonché dei processi; 

 - Trasparenza del Processo; 

- Attivazione reciproca tra tutti i soggetti interessati, del canale fiduciario decadendo il quale si 

rinuncia al percorso. 

I dettagli sono riportati nel verbale del 12/02/2015. 

 

3) Matrice di valutazione delle imprese che possono definirsi di "Economia Solidale" /Sistemi di 

Garanzia Partecipata 

Il GdL Energia di Ecosolbologna ha iniziato a muovere i primi passi il 26 Novembre 2014. 

Come da verbali precedenti (disponibili su richiesta) le direzioni che è intenzione del gruppo 

perseguire sono : 

1)  sviluppare sul territorio bolognese, una cultura dell'energia e del risparmio; 

2) predisporre presentazioni che trattano il tema dell'energia nelle sue diverse forme 

(elettrica, termica e quant'altro vorremmo sviluppare) e utilizzi (dal consumo di energia da 

fonti fossili a quello da FER sostenibili, all'illustrazione di come è composta la bolletta, come 

si legge, ecc.); 

3) dotarsi di strumenti attraverso i quali interagire con le imprese che condividono il percorso 

di Ecosolbologna. 

Alla riunione del 12 Febbraio scorso il GdL Energia ha iniziato l’elaborazione di una “matrice” per 

l’identificazione di alcuni criteri ed indicatori che potrebbero essere adottati ai fini di individuare le 

imprese affini ai processi che sviluppiamo. 

In assemblea viene mostrato e discusso  il lavoro svolto (in bozza) che prende i suoi spunti anche 

da materiale documentale raccolto in questi anni e discusso all’interno del gruppo.  

Il GdL, considerato che l’impatto dell’elaborato non può ritenersi circoscritto alle imprese che si 

occupano di “energia” propone di estendere la riflessione a tutti i membri del costituendo Des. 

Al fine di condividere ulteriori contributi e aprire il confronto su altri materiali disponibili si chiede 

alla Transizione la possibilità di condividere il documento sulla “Rieconomy” . 
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4) Manutenzione del sito; 

In seguito a diversi attacchi che si sono già verificati, da parte di hacker, il sito è stato 

ripristinato da Luca Arbizzani (Web designer del sito);  

La possibilità di avere visibilità su internet viene ritenuta dal gruppo “importante”.  

Sul sito inoltre sono disponibili gli elaborati che da Ottobre 2012 si stanno sviluppando. 

La “manutenzione” del sito si ritiene pertanto necessaria così come i vari aggiornamenti del 

sistema informatico. Viene richiesto a Luca di formulare la sua offerta che si traduce in una 

proposta di 200-300 € all’anno che sarà approfondita durante la prossima riunione. 

 

5) Piccola Distribuzione Organizzata/SGP (Sistema di Garanzia Partecipata) 

Angela Mazzetti ha rinunciato temporaneamente a ricoprire l’incarico che aveva assunto di 

referente del gruppo. 

Piero Ventura, a causa di un imprevisto non può essere presente ma conferma la propria 

disponibilità. 

Alcuni membri di Ecosolbologna sono iscritti al GdL nazionale “Distribuzione Solidale” . Nello 

stesso vengono prodotti degli elaborati che si ritiene possano essere messi a disposizione del 

gruppo di lavoro. 

A questi si aggiunge la possibilità di un confronto ancora più stretto con i vari gruppi che in E-R 

hanno già attivato progetto di PdO o che stanno lavorando in quella direzione: Des Tacum, Ri-

gas, Des Reggio Emilia, Des Parma. 

Si rimanda la discussione a quando sarà presente Piero Ventura. 

Michele accenna al potenziale “progetto” dell’ex-mercato di S. Donato, attualmente in disuso, 

per il quale CA è già stata contattata dal Comune; il fabbricato è costituito da un edificio fuori 

terra che potrebbe ospitare diverse realtà (negozi, spazi per associazioni, ecc) oltre che un 

ampio locale interrato adibito a magazzino. 

In assemblea è stato richiesto a Michele se è possibile raccogliere i dati per poter effettuare 

ulteriori considerazione in occasione della prossima riunione del 9 Marzo. 

 
 

6) Sistema Locale di Garanzia Partecipata 

Ad oggi in Emilia Romagna il SGP è presente tra gli articoli della L.R. 19/2014. 

Il SGP trova giustificazione anche nei paragrafi precedenti (PdO e Energia) poiché riguarda la 

possibilità, per una RETE (anche questa citata nella L.R. 19/2014) di proporsi come garante di 

una serie di processi di cui è la RETE stessa a stabilirne le caratteristiche di prodotto (o di 

servizio), mantenendone il monitoraggio. 

Campiaperti ha al suo interno un GdL che sta lavorando in questa direzione. 

Al fine di approfondire il confronto e di ampliare il valore di un SGP valorizzando ulteriormente 

il lavoro in rete si richiede a Campiaperti la disponibilità ad aprirsi agli altri gruppi che 

potrebbero essere interessati a partecipare all’attività. 

 

6) Proposta Legambiente Bo (passante Nord): 

Fulvio (all’estero per lavoro) ma presente virtualmente, sottolinea che la serata di 

presentazione, da parte del Comitato No Passante Nord sul tema omonimo, ha posto in 

evidenza la “bontà della proposta alternativa al “tracciato” . 



 

 

Verbale incontro del 17/02/2014 Pagina 5 di 6 

“Legambiente ha chiesto ufficialmente ai sindaci di informare la gente e stiamo preparando 

altre azioni e stiamo cercando di organizzare una risposta efficace e comune” . 

 

7) Proposta COSPE su Sovranità Alimentare; 

Il 25 Gennaio scorso c'è stata una riunione della Rete nazionale di Economia Solidale a 

Bologna. 

In quella sede era stato anticipato che, da parte di 6 ONG che hanno ricevuto un finanziamento dal 

Ministero degli Affari Esteri e Fondazione Cariplo era in predicato la realizzazione del progetto 

"Expo dei Popoli: informazione ed educazione alla sicurezza e alla sovranità alimentare verso il 

2015”, consistente in incontri che si svolgeranno in 12 città italiane; Bologna è una tra queste. 

Partendo dal presupposto che il mondo dell'economia solidale dovrebbe aver qualcosa da dire sul 

tema della Sovranità Alimentare, come Res nazionale era in corso un dialogo con 

l'organizzazione di queste 6 ONG al fine di verificare la possibilità di partecipare alle iniziative 

locali con ‘modalità orizzontali’ di organizzazione dei progetti a livello territoriale, 

condividendo anche le risorse dedicate […]." 

 

Poiché la proposta della Res italiana è stata formalmente accettata, come anticipato in mlist, il 16 

Febbraio scorso si è svolto un incontro con l'ONG locale promotrice degli eventi (COSPE) con la 

quale è stata verificata la concreta presenza delle condizioni di co-progettazione. 

Il nostro punto di vista su quanto accade sul territorio bolognese potrebbe ricevere un enfasi 

maggiore se avessimo la possibilità di esporre anche una versione alternativa di quanto accade 

sul territorio bolognese (elenco non esaustivo): 

- 12 sono gli anni in cui si pensa di realizzare un "passante nord" ; 

- 750 sono gli ettari di terreno occupati dal sedime del “tracciato” previsto; 

- 8000 sono gli ettari di terreno che diventano "improponibili" per l'agricoltura biologica; 

- 1.800 milioni sono gli euro stimati, necessari alla realizzazione del progetto (che non esiste 

ancora). 

- 80.000 sono i mq in cui è previsto l’insediamento del F.I.CO. (comprensivi dei ristoranti di 

lusso che attireranno dai 6 ai 10.000.000 di visitatori/anno; 

- 22.000 sono i mq che da terreno agricolo (30.000 €/mq) sono passati ad edificabile (70.000 

€/mq) con il progetto ci realizzare 22 campi da calcio - tutti con prato sintetico - per i quali 

era previsto un consumo annuo di milioni di litri di acqua (stima di 22.000.000 ogni sei 

mesi). 

In sede di assemblea vengono discussi i pro ed i contro alla partecipazione del progetto; 

l’ora tarda a cui si è apprestata la discussione sull’argomento e la mancata cena da parte di alcuni, 

non permettono di raggiungere una visione concorde sul tema. 

Ad oggi si ritiene in ogni caso utile procedere tenendo in considerazione tutte le varie opinioni che 

sono presenti rimandandone il prosieguo alla prossima riunione.  

 

8) Istituto Laura Bassi, Comune di Anzola per accesso alla terra. 

Francesco si occuperà di sentire le esigenze espresse dall’Istituto scolastico e riportarle nel Des per 

eventuali disponibilità. 

Per quanto riguarda il Comune di Anzola dell’Emilia, lo stesso aveva già contattato anche 

Campiaperti e Arvaia ricevendo da entrambi manifestazioni di non interesse. 

Francesco si occuperà della risposta da dare al’assessore. 
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9) TTIP http://stop-ttip-italia.net/   

E’ prevista per il 12 Marzo una serata pubblica durante la quale parlare del Trattato Transatlantico 

tra Unione europea e Stati Uniti per l’apertura della più grande area di libero scambio conosciuta. 

Vista la vicinanza della prossima riunione e che Campiaperti non potrà essere presente Francesco 

chiederà ad Alberto Zoratti la possibilità di svolgere l’intervento in altra data. 

 

10) varie ed eventuali 

Bando Cittadinanza Attiva 

Stefano informa che il quartiere Savena ha deliberato la restituzione di quanto anticipato dalle 

associazioni; appena saranno rimborsate le spese da parte del Quartiere Savena  Gasbosco 

provvederà a restituire quanto dovuto, alle associazione che avevano effettuato il prestito. 

Costituzione fondo Ecosolbologna 

IL Consiglio Esecutivo del GasBo ha deciso di contribuire alla costituzione di un fondo per le prime 

spese di Ecosolbologna (es. : stampe della Mappa concettuale già stimati in circa 300 € che si 

sommano alle spese per “Comodino”, la manutenzione del sito, ecc.) rinunciando al credito di 746 

€ di Alchemilla Gas. 

 

 

La riunione termina alle 22.30 

 

Da verbale 17/12/2014 

Prosieguo DES (proposta)  
 
Come suggerito da Euclides Mance ne  "La rivoluzione delle reti" - EMI, pag. 58), potremmo 

iniziare anche a "realizzare una mappatura delle attività produttive che hanno già un carattere 

solidale o che potrebbero avere interesse a convertirsi a questo sistema (cominciando dai fornitori 

dei nostri gruppi e di quelli sul territorio provinciale che riusciremo a coinvolgere nel percorso) e 

delle domande di consumo finale .. che potrebbero essere soddisfatte dalla rete (del DES Bologna). 

 

Mappare e raccogliere i dati relativi a quanti più produttori, GAS e gruppi riusciamo, anche in vista 

dell'obiettivo citato nell'ultimo punto della "Carta dei Principi": il bilancio consolidato del bene 

comune. Quanti "acquisti solidali" facciamo in un anno? Quante famiglie sono coinvolte? Quanti 

fornitori? Come e dove sono collocati sul territorio coloro che acquistano e coloro che producono? 

Quindi, la prima cosa da fare, secondo me, è definire chi siamo, quanti siamo, dove siamo, quale e 

quanto risultato produciamo.  

 


